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La requisitoria dei Pm: «Questa è una prova di democrazia» 

Chieste pene fino a due anni 
per i quattro NOGS di Padova 
Per le sevizie ai terroristi il rappresentante della pubblica accusa ha sollecitato una condanna molto vicina al minimo - «Di 
Lenardo potrà valutare l'abissale differenza tra lo Stato democratico e il programma delle Br» - Polemiche smorzate 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Nell'aula del tri
bunale di Padova la voce del 
Pm Vittorio Barraccetti ri-
suonava ferma, determina
ta, senza toni arcigni: «Que
sto processo non è la rivinci
ta delle Br. È un'altra vitto
ria dello Stato, una prova di 
democrazia. Di Lenardo, 
partecipe di un'organizza
zione che ha seminato morte 
nel nostro Paese assassinan
do magistrati e poliziotti, è 
stato costretto a chiedere 
giustizia a quello Stato con
tro 11 quale combatte. Oggi 
Di Lenardo può valutare la 
differenza abissale tra lo 
Stato democratico e 11 pro
gramma delle Br». 

Il brigatista, in piedi nella 
gabbia, ascoltava pallido le 
parole del magistrato. E, nel 
caldo torrido di quell'aula, i 
tre agenti del NOCS Danilo 
Amore, Carmelo Di Janni e 
Fabio Laurenzi hanno sgra
nato gli occhi quando 11 Pm 
ha chiesto le pene a loro cari
co, sorpresi per la mitezza 
delle richieste: «Questi impu
tati non sono forse i minori 
responsabili per le violenze 
imposte agli arrestati dopo 
che venne liberato il genera
le Dozier, ma sicuramente 
non sono gli unici. Meritano 
le attenuanti generiche In 
ragione dei meriti che hanno 

avuto In quell'operazione e 
in ragione della loro perso
nalità. Questi uomini sono 
tributari della cultura del 
corpi speciali: educati alla 
guerra, considerano gli arre
stati del prigionieri. Sono 
stati male educati, male alle
vati!. 

Una condanna «giusta*, 
chiesta In nome del rispetto 
dei diritti umani e dell'inte
resse di tutti, cittadini, poli
ziotti e imputati — come ha 
detto 11 Pm alle fine di una 
requisitoria durata tre ore — 
molto vicina al minimo della 
pena prevista per il seque
stro di persona, consumato 
con altri reati (violenze, abu
so di potere): due anni di car
cere per 11 capitano del se
condo celere Giancarlo Ami
la, 11 più alto In grado, due 
anni per il maresciallo Amo
re (ritenuto responsabile an
che delle violenze subite da 
Emilia Libera), un anno e 
dieci mesi per DI Janni e 
Laurenzi; sospensione con
dizionale della pena e inter
dizione temporanea dai pub
blici uffici per tutti. 

Dopo la requisitoria, i tan
ti esponenti del Sindacato 
autonomo di Polizia che 
hanno assisito al dibatti
mento, gli stessi che nel gior
ni scorsi avevano dato vita 
alle forti polemiche nel con
fronti di questo procedimen

to, hanno fato marcia indie
tro: «Non ci aspettavamo ri
chieste tanto miti», hanno 
mormorato, lasciando trape
lare ancora una volta di esse
re stati presi In contropiede 
da un processo che tutto è 
stato, tranne che un «proces
so alla polizia», come essi 
stessi avevano sostenuto in 
queste due settimane. Tra 11 
pubblico, 11 commento di 
una professoressa: «Una re
quisitoria esemplare, che an
drebbe pubblicata». 

Il dottor Borraccettl aveva 
iniziato a parlare poco prima 
delle 9,30 del mattino: «Que
sto è stato fin dall'inizio un 
processo difficile, In qualche 
misura sgradevole. Nella e-
sperlenza quotidiana di noi 
magistrati, infatti, gli impu
tati sono sempre dall'altra 
parte, contro lo Stato, qui in
vece sono agenti di polizia. 
Non possiamo sentirli altri, 
estranei alla giustizia, sono 
lo strumento operativo della 
giustizia penale. Ma c'è di 
più — ha incalzato —: la lot
ta al terrorismo, in questi ul
timi anni, ha creato un rap
porto più stretto fra polizia e 
magistrati inquirenti. Cosi 
quest'indagine difficile ma 
doverosa, in qualche misura 
è un'indagine su noi stessi. 
Questo, in parte, spiega le 
nostre difficoltà. Quando e-

mersero le prime notizie, 
molti ci chiesero 11 silenzio. 
Si poteva fare. Ci si sarebbe 
potuti fermare alle notizie 
generiche sul maltrattamen
ti. Si sarebbe potuto aspetta
re... Invece no: non Indagare 
avrebbe significato rinun
ciare al compito del magi
strato; non avremmo garan
tito che la repressione penale 
avvenisse nel rispetto delle 
leggi. Ciò avrebbe voluto dire 
venir meno al giuramento 
dei magistrati, abbandonare 
la funzione propria del giu
dice». Si è scelta la strada op
posta, ha detto Borraccettl. 
l'unica che si potesse imboc
care in uno Stato democrati
co, che ha una Costituzione 
che tutela (art 13) l'incolu
mità personale In modo tas
sativo, che rispetta 11 dettato 
della dichiarazione del diritti 
umani. 

•DI Lenardo, contro il qua
le hanno Infierito gli uomini 
che lo hanno arrestato pic
chiandolo, sottoponendolo a 
sevizie — infrangendo in tal 
modo i limiti imposti dalla 
legge — non era un prigio
niero di guerra ma un Impu
tato arrestato. E c'è una dif
ferenza enorme. Anche lui, 
brigatista, aveva diritto alla 
propria incolumità. Si dice, 
giustamente: le Br hanno 
sempre colpito nel più asso
luto disprezzo dell'uomo e 

della dignità umana. Ebbe
ne, bisogna anche essere ca
paci di dire: è da rifiutare la 
tortura del nazisti, ma anche 
quella sul nazisti. C'è chi ag
giunge che In quel momento 
lo Stato era In pericolo. Ma 
cosa vuol dire? Chi operava 
contro 11 terrorismo difende
va uno Stato ed un Paese che 
non pratica le torture, che sa 
rispettare gli arrestati, an
che se brigatisti». 

Ciò che avvenne nel giorni 
dopo la liberazione di Dozier 
è stato messo bene in chiaro 
da tutto il processo seguito 
ad un'istruttoria tra le più 
difficili, ha detto ancora Bor
raccettl: per quindici giorni 
dopo le comunicazioni giudi
ziarie è stato Impossibile In
terrogare gli imputati, a cau
sa della cortina di protezioni 
levata intorno a loro; più vol
te 11 ministero è stato infor
mato e sollecitato a fare 
qualcosa, ma la risposta non 
è mal venuta. «Le porte sono 
sempre state chiuse» ha 
commentato 11 Pm: si tenta
va di dire che non era succes
so niente, evidentemente per 
legittimare quel che era suc
cesso. «Alla fine ci è stato an
che sottratto l'imputato Sal
vatore Genova a causa della 
sua elezione in Parlamento. 
Meditino gli altri imputati 
su questo fatto. Siamo co

stretti a registrare un falli
mento — ha aggiunto anco
ra Borraccettl —: non slamo 
riusciti a risalire alle respon
sabilità più alte, per questo 
mi rimetto — pur con pessi
mismo, riguardo alla possi
bilità di andare più in là — 
alla volontà del tribunale nel 
caso voglia affidare gli atti al 
Pm per approfondire le inda
gini». 

Per 1 responsabili delle vio
lenze Borraccettl ha avuto 
parole dure, rifiutandosi di 
rielencarne i particolari più 
disumani; ha citato, fra gli 
altri, il caso di Emilia Libera: 
«Hanno infierito su di lei con 
metodi che sono espressione 
di una cultura che umilia 
tutti, soprattutto chi li ha u-
sati e noi, che slamo costretti 
a parlarne come di atti com
messi da componenti della 
polizia di Stato. Che idea c'è 
della donna. — si è chiesto il 
Pm — dietro quegli atti?». 

La conclusione della re
quisitoria si è tradotta in un 
altro nobile appello al rispet
to dell'incolumità fisica e 
morale, cui tutti hanno dirit
to. Nel pomeriggio gli avvo
cati della difesa hanno ini
ziato le proprie arringhe in 
favore degli imputati. Hanno 
di fronte una strada Imper
via, tutta in salita. 

Fabio Zanchi 

ROMA — Duro giudizio del
la giunta esecutiva dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti su quelle che sono state de
finite «gratuite» accuse di 
'dolosa e preordinata devia
zione dai loro compiti istitu
zionali» rivolte a giudici «im
pegnati in delicati procedi
menti manifestamente af
frontati con scrupolo e serie
tà». I casi ai quali la giunta si 
riferisce sono quelli dei ma
gistrati che conducono le in
chieste di Savona (dove è 
stato incarcerato l'ex presi
dente della giunta regionale 
Teardo, piduista) 'accusali 
di strumentalizzare a fini po
litici le loro funzioni» e di Pa
dova (ilprocessoaiNOCS) ai 
quali si attribuisce l'intento 
di *voler perseguitare ingiu
stamente pubblici ufficiali». 
Nella nota, la giunta dell' 
ANM esprime la propria 'Vi
va preoccupazione» per *i 
modi e i toni ingiustificata
mente oltraggiosi* con i qua
li tin questi giorni così come 
nel corso della recente cam
pagna elettorale» si muovono 
simili accuse *da parte di al
cuni settori o esponenti poli
tici o gruppi interessati». Co
me è accaduto più. volte in 
passato — rileva la nota — 
anche questi attacchi, tra
scorso il periodo in cui posso
no avere qualche utilità, sono 
destinati a rivelarsi, anche a-
gli occhi dell'opinione pub-

L'Associazione 
magistrati: 

«Oltraggiose» 
le accuse 
ai giudici 

Dura risposta alle insinuazioni sulla pre
sunta faziosità delle inchieste condotte a 
Padova e Savona - Nuove, gravissime sorti
te da parte li Belluscio e di Genova Il Commissario Genova durante un'udienza dal procasso 

blica, totalmente infondati e 
strumentali. E tuttavia re
stano gravi e inaccettabili, 
perché, provenendo spesso 
da fonti autorevoli, contri
buiscono ad una degradazio
ne del costume pubblico, per 
cui si considera ammissibile 
qualsiasi offesa alla dignità 
dei magistrati, si considera 
l'attacco calunnioso e intimi
datorio normale strumento 
di difesa giudiziaria e si ten
de a scoraggiare qualsiasi in
tervento giudiziario nei con
fronti di chi abbia sufficiente 
potere da ottenere 'eco di 
stampa alle proprie interes
sate reazioni: 

La presa di posizione dell' 
Associazione magistrati è 

giunta quasi in contempora
neità con l'ultima sortita del 
socialdemocratico Belluscio e 
del neo-deputato, eletto nelle 
liste del PSDI, Salvatore Ge
nova (fino a pochi giorni fa 
anch'egti imputato nel pro
cesso ai NOCS), che ieri mat
tina hanno tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale le accuse ai giudici si 
sono sprecate. «II copione del 
processo (di Padova; ndr) è 
sluto giù scritto — hanno 
detto — eia condanna degli 
imputati è stata già decisa», 
portando come unica prova a 
sostegno di queste gravissi
me accuse il fatto che il pub
blico ministero sia di 'estra
zione politico-ideologica di e* 

strema sinistra». L'on, Bellu
scio, il cut nome — va ricor
dato ad amor di cronaca — 
risulta negli elenchi P2, è ar
rivato al punto di chiedersi 
come mai la procura genera
le della Corte d'appello non 
abbia sollevato il problema 
della 'legittima suspicione» 
per lo svolgimento del pro
cesso e rimesso gli atti ad al
tro ufficio giudiziario. I par
lamentari socialdemocratici 
non hanno poi esitato a co
prirsi le spalle spendendo il 
nome del ministro dell'Inter
no Rognoni: «Se in Italia si 
pratica la tortura — hanno 
detto—allora chiediamo che 
sul banco degli imputati sie
dano il ministro Rognoni, 

Coronai, De Francisci e tutto 
U ministero degli Interni. 
Tutto non pud essere ricon
ducibile a tre agenti dei 
NOCS. ad un ufficiale e ad 
un funzionario». Hanno ri
proposto insomma lo schema 
strumentale secondo il quale 
a Padova si sta processando 
l'intera polizia, non invece i 
singoli presunti responsabili 
di gravissime violazioni dello 
stato di diritto. 

!n perfetta sintonia con i 
socialdemocratici continuo a 
muoversi il sindacato auto
nomo di polizia (SAP), che e 
arrivato a chiedere «la co
struzione di un istituto costi
tuzionalmente valido anche 
all'interno della magistratu

ra, purché informa collegia
le, che dia una valutazione 
preventiva sull'inizio o meno 
di procedimenti a carico di 
uomini delle forze dell'ordine 
per fatti commessi in servi
zio, al fine di garantire mag
giore tranquillità alfe forze 
di polizia». Una sorta di giun
ta delle immunità, che nasce 
dalla strumentale sfiducia 
nella magistratura e da una 
visione corporativa del lavo
ro della polizia di Stato. 

Saranno rimasti interdet
ti, gli onorevoli Belluscio e 
Genova, e i dirigenti del SAP, 
neU'apprendere le richieste 
del pubblico ministero «di e-
strema sinistra» al processo 
di Padova: non più di due an
ni, con sospensione condizio
nale della pena, come riferia
mo in questa stessa pagina. E 
i loro continui richiami al 
fatto che, se tortura ci fosse 
stata, dovrebbe essere pro
cessato 'tutto il ministero de
gli Interni», hanno trovato 
risposta civile e pacata nel li
mite del processo indicato 
dal PM nella sua requisito
ria: la cortina di protezioni 
levata attorno agli imputati, 
le porte chiuse del ministero. 
In altre parole, le responsabi
lità del governo in un episo
dio di inutile e brutale illega
lità. 

Gianni Marsilli 

Antonio Sibilla 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La clamorosa in
chiesta sulla camorra si sta ri
dimensionando? E' l'impres
sione che si ha assistendo alla 
serie di scarcerazioni per omo
nimia, arrivate già a cento, e al
la concessione di taluni trasfe
rimenti. Ieri è stato il presiden
te dell'Avellino, Antonio Sibi
lla, dopo una visita di un perito 
medico legale, ad essere porta
to nell'ospedale civile di Avelli
no dov'è ricoverato sotto scor
ta. La decisione di far trasferire 
nel nosocomio del capoluogo ir-
pino il presidente della squadra 
di calcio irpina è stata presa dal 
sostituto procuratore Di Persia 
il quale ha ritenuto valido il re
ferto medico che parla di lom-
bosciatalgia (la malattia che e-
vitò il confino un anno e mezzo 
fa a Sibilia), con cattiva funzio
nalità di una gamba, complica
zioni cardiache ed ha dato il 
suo «nulla osta» al trasferimen
to dal carcere di Ariano Irpino 
al luogo di cura. 

Mentre si susseguono le voci 
— regolarmente smentite — di 
altre clamorose operazioni con 
centinaia di arresti, si è appreso 
che l'interrogatorio di Enzo 
Tortora, che veniva dato per 
certo, è stato annullato in 
quanto dopo aver effettuato 
tutti i riscontri e gli interroga
tori richiesti dagli avvocati la 
sua posizione è risultata immu
tata. Secondo alcune indiscre
zioni il detenuto Guameri, il 
presunto camorrista che aveva 
il compito di seguire il presen
tatore di Portobello una volta 
uscito dal carcere, nel corso di 
un interrogatorio, avvenuto lu
nedi, ha confermato quanto a-
veva dichiarato più volte lo 
«zio» Giovanni Pandico e quello 
che aveva detto Pasquale Bar
ra. Sono solo delle indiscrezio
ni, ma che vengono suffragate 
dal fatto che l'interrogatorio 
previsto per ieri pomeriggio a 
Roma è stato annullato proprio 
cella giornata di lunedi al ter
mine di questi «riscontri testi
moniali». 

Ci si avvia dunque senza 
scossoni alla «formalizzazione» 
dell'istruttoria sul «venerdì ne
ro» della camorra. Sarà il giudi-

Accontentati i difensori 

Sibilia 
in galera 

soffre 
Trasferito 

in ospedale 
Raggiunto un obiettivo che i 
suoi avvocati si erano posti fin 
dal giorno dell'arresto - Gitolo 
è stato interrogato all'Asinara 

ce De Lucia a ricevere il 27 lu
glio proesimo l'incartamento 
dai sostituti procuratori Di 
Persia e Di Pietro che l'hanno 
seguita finora. 

Il 27 è l'ultimo giorno in cui 
sarà possibile «formalizzare» 1' 
inchiesta e a meno di clamorosi 
intoppi il termine sarà ampia
mente rispettato. Intanto a pa
lazzo di giustizia si è appreso 
che alla fine di settembre do
vrebbe cominciare anche il pro
cesso scaturito dalla sentenza 
Costagliola, quella in cui ven
gono rinviati a giudizio 147 affi
liati alla NCO assieme a Raf
faele Cutolo. La sentenza Co-
stagliola è stata anche la prima 
a denunciare l'oscuro intreccio 
della trattativa per la liberazio
ne di Ciro Cirillo e i legami che 
esistono fra l'organizzazione di 
Cutolo e certi ambienti politici. 

Proprio Raffaele Cutolo è 
stato sottoposto ieri pomerig
gio nel carcere dell'Asinara ad 
un interrogatorio da parte del 
giudice istruttore di Tèmpio 

Esponente de 
riduce in 
fin di vita 
comunista 

VTBO VALENTIA — Sem
inava una normale discus
sione per motivi politici, ma 
è presto brutalmente dege
nerata. Domenico De Vita, 
38 anni, consigliere comuna
le democristiano, ha sfogato 
11 suo livore contro 11 compa
gno Domenico SimoneW, 
pensionato e comunista, pic
chiandolo selvaggiamente e 
riducendolo in fin di vita. D 
compagno Slmonelli è stato 
ricoverato In un primo tem
po all'ospedale civile di Tro
pea, e poi trasferito nella sa
la di rianimazione del noso
comio di Vlbo Valentia. H De 
Vita è stato subito arrestato 
dal carabinieri. Le Indagini 
sono in corso. 

Pausatila dottor Grillo che lo 
ha interrogato — alla presenza 
del legale del capo della NCO 
Giannino Guiso — sull'attenta
to che lo stesso Cutolo, Vincen
zo Imperatrice, sua moglie Im
macolata Iacone, la nipote, Ca
rolina Cutolo, avrebbero orga
nizzato il 10 agosto dell'82 ai 
danni della «freccia sarda,. 

Su quel treno — sostiene 1' 
accusa — Immacolata Iacone, 
all'epoca fidanzata del boss, 
Carolina Cutolo e Imperatrice 
caricarono una notevole quan
tità dì esplosivo e poi con una 
telefonata minacciarono una 
strage. 

Per fermare l'attentato i tre 
chiedevano — in uno stile pret
tamente «terrorista» — la libe
razione di quattro «compagni» 
detenuti nelle carceri sarde. La 
rivendicazione non trasse in in
ganno gli inquirenti che blocca
rono il treno Olbia-Cagliari, 
trovarono l'esplosivo e scongiu
rarono la strage. 

Il boss — che è apparso in
vecchiato e frastornato dalle 
accuse che gli stanno piovendo 
addosso da tutte le parti anche 
grazie alle dichiarazioni dei 
pentiti — ha respinto ogni ad
debito per sé e per i suoi con
giunti affermando di essere e-
straneo alla faccenda. 

Se Cutolo è ricorso a due 
donne — di famiglia per giunta 
— e a minacciare una strage, 
affermava ieri in questura un 
inquirente che lavora da anni 
sui «cutoliani» significa che è 
proprio alla fine e non ha più 
margini di manovra. Ma la 
sconfitta di Cutolo non signifi
ca affatto che la camorra sia 
stata battuta. Restano da sco
prire i legami, le protezioni di 
cui ha goduto la banda del boss 
di Ottaviano, resta da smantel
lare l'organizzazione definita 
•Nuova Famiglia» che ha osteg
giato in questi anni la NCO a 
suon di decine di morti ammaz
zati. Il potere criminale in 
Campania è ancora molto forte, 
controlla aziende, traffici, di
spone di fondi illimitati, abbas
sare la guardia potrebbe essere 
in questo momento molto peri
coloso. 

Vito Faenza 

«Favore» giudiziario per Genghini 
il costruttore travolto dal crack 

ROMA — Il giudice istruttore Giuseppe Pizzuti 
ha sospeso il mandato di cattura a suo tempo 
emesso contro il costruttore romano Mario Gen
ghini, travolto da un colossale «crack» e attual
mente detenuto a Montecarlo in attesa di una 
decisione sulla sua estradizione richiesta dalle 
autorità italiane. Il provvedimento è stato preso 
dal magistrato per motivi di salute. Genghini era 
stato arrestato a Montecarlo il 9 novembre dello 
scorso anno in seguito ad un mandato di cattura 
intemazionale emesso dalla magistratura roma
na. L'imprenditore era scomparso un anno pri

ma, evitando di finire in carcere per 0 dissesto 
delle sue numerose imprese e sotto accusa per 
bancarotta fraudolenta, esportazione di valuta, 
truffa ed altri reati societari. 

Dopo la fuga di Genghini, nel novembre del 
19B1 .l'Interpol aveva diramato in tutto il mondo 
una nota di ricerche. Dodici mesi durò la latitan
za di Genghini, riconosciuto dalla polizia mone
gasca, venne fermato e rinchiuso in carcere. Nel-
rinchieata Genghini, il cui nome figurò nelle aste 
detta P2 di GellL si inserì anche il nome di Rober
to Calvi per un operazione finanziaria che ebbe 
come protagonista il Banco Ambrosiano. 

Dal giallo degli appunti rubati a Carter ai filmini porno con la fotomodella 

Piovono scandali sugli uomini di Reagan 
Coinvolti già in sei nella vicenda del «debategate», ora sarebbero cinque «funzionari ai vertici» i protagonisti delle scene 
piccanti con Vicky Morgan, uccisa una settimana fa - Alla denuncia dell'avvocato Steinberg risposta cauta della Casa Bianca 

Dal fantasma della bella e 
non proprio casta Vicky 
Morgan, a quello del «brie
fing book», il libro di appunti 
di Carter, scandali e scanda-
letti piovono sullo staff del 
presidente Reagan, sfiorano 
anche l'immagine del cow 
boy generoso e senza mali
zia, ma, come ha scritto 1! 
«New York Times», «evasivo e 
bacchettone sulle questioni 
etiche». La questione del «de
bategate», come tutti chia
mano ormai la sparizione 
degli appunti di Carter rela
tivi ad un famoso dibattito a 
faccia a faccia tra Carter e 
Reagan nella campagna pre
sidenziale del 1980, non ac
cenna a scemare e ad essere 
dimenticata — come aveva
no sperato I vecchi dell'am
ministrazione — ma ogni 
giorno si arricchisce di un 
nuovo coinvolto. E1 coinvol
ti sono li meglio dello staff 
del presidente, da Casey, di
rettore della Cla, a Baker, ca
po del vertice di Reagan, u 
primo a fare ammissioni sul

la vicenda del fascicolo. 
È toccato ieri a Thomas "O 

Neill, democratico e presi
dente della Camera dei rap
presentanti, di gettare un* 
ancora di salvezza al repub
blicani. «Niente inchiesta 
congressuale — ha detto In 
sostanza 'O Nelli — non è su 
queste cose che si misura lo 
scontro tra noi e loro. Pro
gramma economico, affos
samento del plani sociali, so
no queste le vere pecche di 
Reagan». Ma I giornali e l'o
pinione pubblica sembrano 
di diverso parere e persino il 
conservatore «Daily News» di 
New York ha scritto che sul
la vicenda di quel famoso di
battito, «Reagan had bobbed, 
and weaved and waffled», il 
presidente si è agitato molto, 
ma a vuoto. 

Da ieri, però, impazza il 
nuovo e più succoso scanda
lo: quello del misteriosi video 
nastri che avrebbero Immor
talato vere e proprie orge di 
autorevoli uomini politici e 
belle fanciulle, tra cui la Vi

cky Morgan, assassinata 
una settimana fa nella sua 
casa di Beverly Hllls. An
nunciati con grande chiasso 
dal notissimo avvocato Ro
bert Steinberg, che ha lan
ciato segnali diretti al presi* 
dente — «Sarà bene che Rea
gan li veda, riguardano-fun
zionari di alto livello, potreb
bero imbarazzare chiunque 
al vertice del Paese» — l vi
deo nastri da misteriosi sono 
diventati misteriosissimi 
perché qualcuno 11 avrebbe 
tmmediatmente trafugati, 
secondo 11 migliore stile spio
nistico. «Aspetteremo e ve
dremo» era stata la cautlssi-
ma e difensiva risposta di 
Larry Speakes, portavoce 
della Casa Bianca, «se le vi
deo cassette esistono è bene 
che non siano distrutte». Un 
curioso scambio di messag-

Si, tale da avallare la storia 
eU'awocato, che Invece 

sembrava presentare più di 
qualche ombra, dubito dopo, 
mentre a Steinberg arrivava 
una citazione e l'invito della 

giustizia ad esibire le sue 
prove, l'avvocato denuncia
va la sparizione. «Qualcuno è 
riuscito ad entrare nel mio 
ufficio legale e a rubare le vi
deo cassette che erano custo
dite dentro una borsa», ha 
aggiunto, confermando che 
la sua denuncia — tesa solo a 
far conoscere la verità — è 
autentica, che le video cas
sette gliele ha date una gio
vane sconosciuta affinché 
contribuissero alla difesa di 
Marvin Pantcoast, conviven
te ed assassino della Mor
gan. Intanto 11 mensile sta
tunitense «Hustler» ha an
nunciato una probabile 
prossima pubblicazione di 
alcune Immagini piccanti 
del filmati. «Sto ancora ne
goziando per la pubblicazio
ne delle Immagini» ha infatti 
affermato Ieri Larry Flynt, 
editore deUa rivista «Hu
stler», senza spiegare con chi 
avrebbe avviato queste trat
tative. 

DI certo, uno del nomi noti 
della vicenda è quello di un 
Indubbio grande amico del 

Da sinistra: Robert Steinberg, 
degK appunti dì Carter, • VvnMm 
Morgan, la fotomodeHa uccisa 

presidente. Alfred Btoornin-gale, miliardario, proprie-
io di una catena dì grandi 

magazzini, inventore della 
famosissima carta di credito 
•Diner*s card», e morto re
centemente, aveva mante
nuto la fotomodella per 12 
anni. 

Nel filmato — cosi come 
Steinberg Io ha raccontato 
— assieme alla Morgan e 
Bloomlngdale, «giocano e si 
picchiano» diverse donne e 
cinque uomini. Per l'esattez
za, un parlamentare, due 
funzionari dell'amministra
zione Reagan e tre noti uo
mini di affari. 

In fondo, l'avvocato non 

era riuscito a convincere né 
li dipartimento di giustizia, 
né la polizia di Los Angeles, 
né 1 difensori ufficiali di 
Pancoast della verità della 
sua storia. Ma la sparizione 
misteriosa e l'atteggiamento 
stranamente disponibile del
la Casa Bianca hanno ali
mentato 11 nuovo scandalo 
nascente. Se è vero che Rea
gan va ripetendo che «1 tori 
vanno presi per le corna» e 
bisogna evitare l'errore che 
per il Watergate fece Nlxon, 
tentando di ignorare la vi
cenda, è anche vero eh* nel 
caso del porno film la reazio
ne è stata eccessivamente di
fensiva. 

Fioccano tra l bene Infor
mati le supposizioni succose. 
Reagan sa? È una nuova 
puntata della falda tra re
pubblicani moderati e super 
conservatori? Un modo co
me un altro per distogliere 1' 
attenzione dal «debategate», 
vero scandalo politico? In
tanto, gli americani, in un 
recente sondaggio, hanno 
fatto sapere che. In forte 
maggioranza, sono convinti 
che comportamenti scorretti 
e trame di vario genere ac
compagnano sempre le azio
ni del sistema. 
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